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RIVISTA POLITICA 


Il Diritto ha pubblicato la notizia , ed 
altri giornali la confermano, che la con- 
vocazione della Camera fu stabilita per il 
giorno 15 del prossimo novembre. 

Tutte le informazioni concordano ia que- 
sta data, e come abbiamo detto, la riu- 
nione della Camera succederà questa volta 
senza bisogno di Decreto Reale, ma per 
semplice invito Circolare, dei rispettivi pre- 
sidenti, ai Deputati e ai Senatori, non es- 
sendovi stato decreto reale di proroga. 

Divergono invece le informazioni di al- 
cuni giornali da quelle del Diritto in ciò 
che riguarda i primi argomenti all'ordine 
del giorno. Avranno certamente !a prece- 
denza i bilanci, le cui relazioni saranno 
in pronto, ma il Diritto non parla della 
legge comunale, che, secondo alcuni, ver- 
rebbe subito dopo i bilanci. L'organo uf- 
ficioso accenna bensì ai progetti di legge 
sullo stato degli impiegati civili, alla mo- 
dificazione della legge 20 maggio 1864 
per l'abolizione delle corporazioni privi» 
legiate d'arti e mestieri, e al primo libro 
del Codice penale del Regno d' Italia. 

Forse alcuno argomentò che la legge 
comunale e provinciale sarebbe discussa 
senza indugio dall’esserne già stata di- 
stribuita ai Deputati la relazione del- 
1’ onorevole Marazio; ma non sarebbe 
la prima volta che si distribuisce la re- 
lazione di un progetto, per poi rimandar- 
ne la discussione alle caleade greche. 

Vi sono però altre serie ragioni per du- 
bitare che una legge di tanta importanza, 
€ che abbraccia tanti interessi, che desta 
tante passioni di campanile, possa essere 
discussa dalla Camera attuale con qualche 
sollecitudine. 

Esamivando gli umori, che si sono de- 
stati durante le vacanze io variî gruppi 
della maggioranza parlamentare, non è 
possibile dubitare che assisteremo a se- 
dute molto tempestose. Su ciò il ministe- 
*ro non può illudersi ; egli dev' essere pre- 
parato ad una fiera battaglia, che gli sarà 
mossa, specialmente sulla questione sici- 
Tiana, ma da quella stessa parte della Ca- 
mera, che ha tanto contribuito ad innal- 
zarlo sugli scudi: e sarà un miracolo se 
da quella battaglia il ministero potrà u- 
seire senza le coste rotte. 

Vi sono altre questioni ardenti che si 
affaccieranno, e che il ministero non potrà 
evitare :, vediamo perciò assai difficile che 
una Camera scossa da tanti altriti, sia in 
caso di dedicarsi con profitto a quelle di- 
scussioni, che esigono calma e serenità 
di giudizio. 

Una nota della Gazzetta della Germa- 
nia del Nord, cerca di attenuare la cat- 
tiva impressione prodotta tanto in Germa- 
nia quanto in Ausiria della rottura dei 


negozianti commerciali : però dalle stesse 
parole del citato giornale si capisce che 
quella impressione dev'essere stata gra- 
vissima. 

La Gazzelta deplorando insieme ai gior- 
nali di Vienna e di Pest che |’ insuccesso 
delle trattative commerciali fosse oramai 
inevitabile, ad onta del desiderio comune 
di giungere ad un accordo e della vicen- 
devole tendenza di ottenere un sincero 
accomodamento, è convinta che la intima 
amicizia che si maotiene sempre più salda 
© siacera nei rapporti politici dei due 
Stali non verrà puolo toccata o scemata 
da questo avvenimento. 

Ora noi siamo appunto persuasi del 
contrario. Se una qualche divergenza nel 
campo commerciale è conciliabile colla 
ialimità dei rapporti politici, quando la 
divergenza è così profonda come nel caso 
attuale, ci sembra difficilissimo che presto 
© tardi anche quella intimità non se ne 
debba in qualche parte risentire. 


L' esito dei ballottaggi del 28 corrente 
in Francia fu favorevole al Maresciallo. In 
15 ballottaggi furono eletti 11. conse 
tori e 4 repubblicani. Iu tre Colleggii i 
candidati repubblicani non si presentarono, 
perchè essi credono di essere stati eletti 
il 14 corrente, e confidano nella decisione 
della maggioranza della Camera dei de- 
putati. 

La Camera dei deputati, secondo un 
dispaccio di Parigi, è ora divisa in 320 
repubblicani e 210 conservatori. | repub- 
blicani hanno perdato dei seggi, perchè 
erano prima 363, e i conservatori ne hanno 
per conseguenza guadagnato ma essi re- 
stano però sempre in minoranza. La vit- 


toria morale quanto si vuole, ma è sem- 
pre una materiale sconfitta 

Ora si è sempre dinanzi alla domanda: 
Che fara il maresciallo? I giornali repub- 
blicani ne chiedono la dimissione. I gior- 
nali bonapartisti chiedono il colpo di Stato; 
altri giornali monarchici credono che il 


senza darsi pensiero della Camera dei de- 
putati, e sciogliendo questa, sinchè il paese 
fa giudizio ; altri infine piegano alla con- 
ciliazione. La conchiusione è: confusione 
e indecisione universale. 


Nessuna novità dal teatro della guerra. 

Le perdite pel generale Gurko nel com- 
battimento di Telisch ascesero, per con- 
fessione stessa dello stato maggiore russo, 
a 2500 uomini! Cifra eccessiva e spro- 
porzionala al vantaggio conseguito, poichè 
non si tratta infine che di un corpo iso- 
lato sorpreso da forze strabocchevolmente 
superiori, come quelle del generale Gurko, 
in confronto della magra brigata, che sta- 
va sotto gli ordini di Afmet-Efzi pascià. 

Questi si è difeso con eroismo, ne fan- 


toria del Maresciallo sarà dunque una vit- | 


Maresciallo possa governare col solo Senato | 


no fede le perdite degli assalitori, e non 
ha ceduto se non allora che ogoi resisten- 
za sarebbe stata impossibile. 

I calcoli del dispaccio ufficiale russo su 


so non poteva avere le grandi conseguen- 
ze, che si tentò dapprincipio di attribuirgli. 

Difatti, noi abbiamo perduto 2500 uo- 
mibi, dice il dispaccio: calcolando che le 
perdite dei turchi siano altrettanto in 
morti e feriti, e tenuto conto dei prigio- 
nieri, si può dire che nemmeno un turco 
sia rimasto salvo nel coflitto. 

Questa specifica delle perdite in un rap- 
porto ufficiale ha qualche cosa di singola- 
re: ammessane lullavia la esattezza, essa 
prova con evidenza aritmetica che i turchi 
non opposero, nel giorno 24, ai 13,000 
uomini di cavalleria e alla prevalente ar- 
tiglieria di Gorko, che Ja povera brigata 
di Afmet. 
| I quattro cannoni presi erano pezzi da 
posizione; ceduta questa, dovevano cedersi 
| necessariamente anche quelli. 
| Ecco la grande battaglia vinta da Gur- 
| ko: ecco la grande conquista ricompen- 

sata dall’ecatombe di 2500 uomini ! 

Avevamo ragione di dire che questa 
| non è una guerra condotta da uffiziali ge- 
nerali intelligenti, ma una carpnificina be- 
stiale. 

Il Journal Des Débats reca un dispac- 
cio da Costantinopoli, secondo il quale 
Osman pascià avrebbe respinto un grande 
attacco contro Pievna, infliggendo ai rus- 
si perdite enormi ! 

Nessun dispaccio successivo è giunto 
ancora per confermare la nolizia data da 
quel giornale. 

Se l’ attacco è avvenuto dovrebbe esse- 
re al 25 o al 26. Come mai, dopo cinque 
giorni, l'ambasciata ottomana non lo a- 
vrebbe annunziato con qualche comuni- 
cazione ufficiale ? 

Il Golos ci reca invece una notizia che 
| ci sembra più improbabile ancora. Dice 
che furono intavolate trattative fino dal 
| giorno 25 per la capitolazione di Kars. 
| Come mai ? Se ancora non era stata com- 
pletamente investita? Se dicevasi che 
fosse approvigionata per quattro m 

Gli ultimi dispacci, del resto, i quali 
annunziano che il bombardamento di Kars 
continua, tolgono alla notizia del  Golos 
ogni attendibilità. 


Dove si va e dove si potrebbe andare 
ui 

Ma se è stolto e ruinoso |’ aspettarsi il 
potere temporale come prima, ben si 
potrebbe pensare ad assicurare la indi 
pendenza dei papi con una vera sovranità 
sui generis rispondente al nuovo assetto , 
| che ha praso l’ Europa e |’ Italia in lei. 
| Questo sarebbe cooperare alla provvidenza 


questo combaltimento, comprovano ch'es- | 


pei destini esteriori della chiesa, com» 
fece la sapienza di quei grandi pontefici, 
i quali non aspettarono di essere dominati 
dagli avvenimeoti, ma la dominarono. In 
tempo di piccoli Stati italiani e di Potet= 
ze cattoliche, il papa potè trovare la gua- 
rentigia (e non sempre fidatissima) della 
sua libertà nell’ essere sovrano di uno di 
quelli, sotto la protezione di queste. 

Passato il tempo di quelli e di queste, 
e costituitesi (bene o male che sia è un 
fatto che sono) le nazionalità, il papa 
non può trovare il suo appoggio , che in 
una nazione cattolica, quale la Dio mercè 
è ancora l’ Italia ; ed egli tra i Principi 
italiani spodestati è il solo che può star- 
vi degnamente , pigliandosi più ampia la 
naturale sua preminenza ; © ciò senza di- 
struggere l’ Italia ; anzi consolidandola ed 
assicurandola. 

Qui al solito si griderà allo scandalo 
della conciliazione ; al cattolico-liberale 
ed altre simiglianti sciocchezze, colle qua- 
li si sta illudenodo e cullando da tanto 
tempo la turba infinita degli imbecilli. Ma 
sarebbe tempo di smettere un miserabile 
equivoco , che confondendo cose tra loro 
diversissime, sospinge tutto all'ultima ruita. 

Per ora l' Italia vera , la cristiana pon 
ha nulla che fare coll’ Italia fittizia, o di- 
co meglio col Governo, che la padroneg- 
gia; e si badi! dissi per ora, perchè di 
qui a non molto non sarà più così. Per- 
fano con questo Governo, con questi ne- 
mici, che se ne sono impossessati, è im- 
possibile ogni conciliazione ; e pure nella 
via in cui sta, a lungo andare, ci si do- 
vrà venire e ci si verrà in maniera bene 
altrimenti disastrosa e vituperosa, che nov 
sarebbe adesso. Ma nel mio pensiero non 
ci si dovrebbe venire nè adesso, nè mai. 
Di fatto (e già lo dissi) questo Governo e 
questi uomini sono essi forse l’Italia ? han 
detto essi e diciamo noi che no. 

Ora non si vede per quali ragioni con 
questa Italia cristiana noo si possano la 
chiesa ed il papa conciliare ; si vede ao- 
zi una grave ragione di carità per farlo, 
affine di non lasciarlo rovinare nel costu- 
me e nella fede dalla rivoluzione. 

Vi è dunque nel presente ordine di co- 
se una parte che molto bene si può accet- 
tare dal Pontefice ; ed appuoto nell’accet- 
tazione sincera e leale di questa parte ac- 
cettabile, consisterebbe il segreto di mao- 
dare alla malora questo Goveroo e questi 
uomini, liberando 1° Italia e la chiesa da 
un tanto flagello. 

Nulla pella dottrina e nella pratica del- 
la Santa Sede è più comune dell’ accon- 
ciarsi cogli Stati e cogl' imperanti di fatto 
senza badare alle iniquità, da cui potero- 
no quelli essere sorti, trattando e concor- 
dandost con essi, pel bene delle anime , 
il quale finalmeote è e deve essere l’uni- 


co suo scopo. 


Con ciò uon si vengono a legittimare 
l' iniquità. Nulla meno ! ma supposto che 
la provvidenza le abbia permesse, se ne 
accettano le conseguenze, che non sempre 
e non tulte sono inique; e tra quelle la 
chiesa si studia d’impedire quanto più 
può di male, e di far quanto più può di 
bene, che è la sua missione nel mondo. 
Se così si è fatto sempre e con tulli, per- 
chè non si può fare coll’Italia, e si deve 
lasciare assassinare moralmente una na- 
zione, solo perchè sì commisero di grandi 
delitti nel costitairla? Non cerco se que- 
sti siano stati maggiori, che in Francia 
sempligrazia, od io Ispagna, coi cui Stati 


di fatto la Sede romana si è sempre con- | 


cordata ; e concedo che qui ci fa il mas- 
simo nello spogliameoto del Papa. Ma ol- 
tre che il più ed il meno non caogia spe- 
cie, osservo che essendo la salate delle 
anime la ragione unica, che ha la chiesa 
nel riconoscere gli Sfali e gl’ imperaoti 
di fatto, non pare che le anime degl’ ita- 
liavi e dei già sudditi pontifici sieno di 
ventate meno preziose, perchè furono 
maggiori gli eccessi, da cui sorse questa 
nuova loro condizione. La quale tutto mo- 
strando che diverrà stabile, si capisce che 
presto 0 terdi vi si dovrà venire; ma 
quaoto più tardi vi si viene, a taoto peg- 
giori patti vi si verrebbe. Nè il papa con 
ciò rinuncierebbe al suo: egli certo ha 
fatto ogoi suo possibile per conservarlo 
ma supposto che per un intreccio di fatti 
guidati, come tutte le cose umane, e que- 
sta sopratuito, dalla Provvidenza, siasi re- 
so umanamente impossibile il mantenerlo 
e più aucora il ricuperarlo; supposto che 
V aspettarsi miracoli non sia cosa da pi- 
gliarsi sul serio dalle persone assennate ; 
sarebbe sapienza civile e cristiana accet- 
tare, noo dagli uomini, ma da Dio le con- 
seguenze di quei falti, e tra quelle studia- 
re il modo, onde fare il bese delle ani- 
me e provvedere alla libertà della chiesa 
ed alla indipendenza del suo Pontefice. 
Il modo poi vi è: e per una congiuntura 
felicissima, è modo più efficace e più si- 
curo, che non si penserebbe. Tutto si rias- 
sume nell’ accettare |’ Italia, quale Dio 
parte |’ ha fatta, parte l’ ha lasciata fare. 
A questo passo, torno a dire, si dovrà pu- 
re ficalmente ; ma vi si verrà quando i 


mali saranno arrivati al loro colmo. 
Coll’ accettazione sincera, leale e senza 


secondi fiui, dell’ Italia come sta, dovreb- 
be andare congiunto il riconoscimento del 
re e della sua dinastia, a condizione che 
regoino da cristiani ; ed a ciò il preseote 
è assai meglio disposto, che forse non sa- 
rebbe il suo successore. Oltre a questo , 
vi andrebbe congiunto il riconoscimento 
dello Statuto di Carlo Alberto, ma nel qua- 
le il 1.° articolo non solo dovrebbe dive- 
nire una realtà, ma dovrebbe essere la 
vorma di interpretare ed applicare il re- 
sto, ed all'uopo ancora di modificarlo. Si 
noti che quello Statuto è quasi ideotico 
col dato da Pio IX ai suoi Stati nel 1847. 
Dal presente ordine di cose queste sole 
parti sono accettabili, e si accetterebbero, 
Del rimanente sarà quello che deve esse- 
re; cioè dovrebbe per vie legali distrug- 
gersi quanto si è fatto di non cristiano, 
ed anche solo di poco cristiano. 

Sopra un' Italia così costituita, al Papa 
dovrebbe competere una sovranità che ne 
assicurasre la piena indipendenza ; ma so- 
vranità illusoria, come quella delle gua- 
rentigie; sì piuttosto vera, realissima, quan- 
tuoque alta, molto larga e principalmente 
morale. La maniera di questa dovrebbe 


essere studiata, discussa e concordata; ma , 


fio d'ora si può dire che i suoi princi- 
pali elementi dovrebbero essere: 1. Coo- 
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servare il re, conferendogli l'autorità co- 
me data da Dio, e non dal popolo; 2. 
Avere modo da impedir efficacemente e 
legalmeote leggi contrarie alla. religione 
ed alla morale; 3. Ordinare le condizioni 
di Roma per guisa, che il papa vi possa 
stare degnamente da sovrano vero non 
pore di Roma, ma dell’ Italia. 


(Continua) 
CIT A 


Notizie italiane 

ROMA — La crisi muoicipale viene in- 
terpretata come un voto indiretto contro il 
ministero, 

Della nuova Giunta moderata otteane il 
maggior numero di voti l° ex-ministro di 
agricoltara e commercio, on. Finali. 

PALERMO — Coatinuano le rivelazioni. 
Prima di tutto i giornali che difendono il 
Miaistro dell’ interno insistono nel dire che 
quel tal Bonafede, fratello del direttore 
del Precursore, dei cui invio a domicilio 
coatto si è fatto tanto scalpore, era uno 
dei capi della rivolta del 1866; che uo 
suo comp?gno è ora deputato ; che è pu- 
re deputato uv aliro che raccolse a quel- 
l'epoca fondi per fare emigrare il Bona- 
fede : che nel rivedere processi sonsi rin- 
venuti a carico di tre deputati, uno alla 
proviocia di Messina, uno a quella di Cal- 
tanissetta e uno alla proviacia di Palermo, 
documenti in cui si tratta per esempio 


{ d'un processo per colpi di coltello; di 


coadiuvazione ai moti del settembre 1866; 
d’ una contribuzione forzata imposta ad 
uo Circondario durante la Dittatara senza 
mandato del Governo, nè scopo giustifica- 
to; di partecipazione ad una colletta per 
uo assassivio. 

O che pantano! 


LODI — A Lodi un giovinetto si è sui- 
cidato gettandosi sotto il vapore perchè 
prescotatosi due volte allo esame di gre- 
co al Liceo veniva respinto. , 

NAPOLI — Alla Esposizione di caseifi- 
cio di Portici discreto fu il concorso. Ven- 
nero premiati oltanta espositori. I prodotti 
romani del signor Tittoni ebbero la me- 
daglia d'oro. 

MANTOVA — L'on. Andrea Ghinosi, de- 
putato di Gonzaga, è morto nella scorsa 
notte in seguito allo sgraziatissimo inci- 
dente che narrammo jeri, 

VENEZIA — Leggiamo nella Gazzetta: 

Il presidente della Camera di commer- 
cio, comm. Blumenthal, ha inviato al fl. 
di Sindaco il seguente telegramma ; 

« Sindaco di Venezia, Roma 29. 

« Ministero finanze invierà subito un 
ispettore superiore per esaminare |’ atten- 
dibilità dei reclami pervenuti al Ministero 
delle finanze a inezzo del presidente della 
Camera di commercio. 

« BLumENTHAL. » 

È questa una dichiarazione affatto si- 
mile a quella data a Vicenza all'on. Lioy 
@ dappertutto altrove. Sia ben venuto l’i- 
spettore, ma provvedano principalmente 
gli aggravati cor loro ricorsi è le Com- 
missioni locali colle loro decisioni. 

GENOVA 30 — Iermattina sull’ albeg- 
giare, colpito da sincope violenta, cessava 
di vivere l'avv. Luigi Priario, consigliere 
comunale e provinciale. 

L'avs. Priario contava fra i più valen- 
ti membri del nostro foro; era d' ingegnò 
potente ed aveva la parola eloquente ed 
ornata. 

SAN REMO 29 — Con convoglio spe- 
ciale alle ore 435 giupse ieri io questa 
città la regioa del Wurtenberg, con nu- 
meroso seguito. 

Grande ricevimento. 


FERRARESE 


MILANO — L’ on. Marcora, nel discor- 


so che tenne ai suoi eleltori, lesse uo 
brano d’ una lettera di Benedetto Cairoli, 
così concepito: « Non sarò io che ti ‘esor- 
terò a concedere |’ indalgenza del perdo- 
no ad uo Ministero che ha mancato a 
tutte le sue promesse. » 

Queste parole sono importanti, giacchè 
segnano il distacco dell’ on. Cairoli dalla 
Maggioranza. Questo distacco era già da 
un pezzo sollecitato dalla sinistra estrema. 


Notizie Estere 
AUS. UNG. — Il Fremdenblatt dichia- 
ra impossibile la mediazione e dice che 
pare sarebbe problematica anche nel caso 
che venisso domandata dalla Tarchia. 

Lo Crar si lagnò del pessimo approvvi- 
gionamento dell'esercito e destitui |’ iu- 
tendente Arends. 

— L'Opinione ha il segueote telegram- 
mi 


Vienna, 28. — Il maresciallo Mac-Ma- 
hon ha manifestato il desiderio di avere 
verbali informazioni sul giudizio dei gabi- 
etti esteri intorno alla crisi governativa 
francese. L' ambasciatore di Francia pres- 
so questa Corte, conte Voguè, è partito a 
tal uopo per Parigi. 

SPAGNA. — Lo Standard ha da Ma- 
drid 24. 

Si assicura che Estrada e gli altri capi 


dell’ insurrezione cubana ‘che sono stati | 


fatti prigionieri verranno condotti in Spa- 
gna. 

Nel Times troviamo che alcuni capi in- 
sorti, compresi il colonnello Belbo, Sansti- 
ban, Mariano, Valero e Rios, con molti 
ufliciali e soldati eransi già arresi. Le 
bande di Manjaoido sono dispersi, e Mo- 
chado presideote della repubblica ribelle 
fu sorpreso e ucciso pochi giorni fa. 

L'iosurrezione può dunque ritenersi co- 
me finita. 

INGHILTERRA — Lo sciopero dei mu- 
ratori che dura da oltre un mese a Loo- 
dra diede luogo a scene deplorevoli. 
padroni fecero venire 52 muratori dalla 
Germania e dall' Italia onde continuare i 


| lavori. 


Meotre questi italiani e tedeschi reca- 
vaosi la sera alle case loro, furono fischia- 
ti ed insultati dai scioperanti, ed un ita- 
liano fu ferito da una pietra. La notte le 
finestre delle abitazioni degli operai tede- 
schi ebbero i vetri rotti. 

Questi fatti provocarono delle lagnanze 
da parie dei consoli tedesco ed italiano, 
in seguito alle quali si decise che gli o- 
perai tedeschi ed italiani vivranno in ca- 
panse costrutte attorno dell’ edificio a cui 
sono adetti. 

Dall’ America staono per giuogere 80 
muratori; la polizia ha prese le disposi 
zioni necessarie onde proteggerli. 


Cronaca e fatti diversi 

da 

Municipio di Ferrara. — 
Il KR. Sindaco pubblicava in data 30 Ot- 
tobre il seguente avviso : 

È stata presentata domanda di acquisto 
di uo piccolo tratto del vicolo del Ragno, 
di quello cioè che comincia dalla via del 
Carbone. 

Meotre si ammette |’ opportunità di una 
tale alienazione, si conosce pure che mo- 
tivi di decenza, d’igiene e di sicurezza 
rendono necessario di chiudere al transito 
pubblico l'altro tratto dello stesso vicolo 
del Ragno fino all’ incontro della via delle 
Scienze, e l’intero vicolo della Lupa. 


I 


Prima di sottoporre alle deliberazioni 
del Consiglie Comunale la proposta tanto 
di vendita che di chiusura, si fa noto, ia 
conformità anche di quanto prescrivono 
gli Articoli 17 e 18 della vigente Legge 
sui Lavori pubblici 20 Marzo 1865, che 
viene depositato in questa Segreteria |’ a- 
valogo progetto, con invito a tutti quelli, 
cui possa interessare, di prenderne cogni- 
zione e di produrre ia iscritto, entro un 
mese dalla data del presente avviso, quelle 
eccezioni che a tutela dei propri diritti 
slimassero potere loro competere. 


Gli elettori se ne ricordi 
mo! — Dallo spoglio di una quarantina 
di sedute, in cui abbiamo registrato i pre- 
senti al Consiglio Comunale rilevasi: 1.° 
che mancarono a tutte quelle adunanze i 
sigoori Bellettati dott. Giacomo, Bellonzi 
Gaetano, Gattelli comm. Giovanni ; 2.° che 
ioterveonero soltanto a 4 o 8 tornate i 
signori Zamorani Pacifico, Salvatori An- 
tonio, Piccoli ing. Luigi, Padovani dott. 
Ercole, Magnani ing. Giuseppe; 3.° che 
risposero all'appello da 8 a 18 volte 
— sempre meno della metà delle sedute 
i signori Turbiglio prof. Giorgio, Galavotti 
avv. Geno, Massari conte Galeazzo, Fer- 
riani avv. Eorico, Roveroni Tomaso, Bra- 
ghini Ignazio, Raimondi dott. Alessandro, 
Martinelli avv. Giovanni, Scarabelli prof. 
Ignazio. Sono rinunciatari i signori Monti 


‘avv. Cesare e Mosti conte Tancredi e pri- 


ma di essi i signori Mayr avv. Francesco 
e Antolini Giuseppe ; dei nuovi eletti deb- 
bono ancora preseptarsi al Manicipio i si- 
goori Di Bagno march. Alessandro, Gali- 
nelli conte Luigi, Camerini cav. Giovanpi. 
Ammettiamo che ir favore di molti esi- 
stono delle circostanze straordinarie per 
legittimare le loro assenze, ma ci pare po- 
trebbero darsi la pena di renderne infor- 
mato il R. Sindaco; altrimenti gli elettor 
dovranno per l'avvenire ritenere di non 
calcolare su circa un terzo dei rappre- 
sentapti. 


Asilo Israelitico. Sabato 
ebbe luogo la distribuzione dei premì ai 
fanciulli che più si distinsero nell’ anno 
scolastico 76-77 ; vi assistevano il R. [Sia- 
daco Cav. Trotti, il Consigliere Delegato 
Cav. Forte pel R. Prefetto, il Presidente 
ed il Rabbino Moggiore dell' Uoiversità 
Israelitica, il R. Provveditore agli studî 
Cav. Anziani, il Dott. Tobia Zamorani 
caricato dalla Camera di Commercio, i 
Direttori degli Asili di Città Coniugi Gril- 
lenzoni, il Rag. Cervellati rappreseotante 
dell’ Asilo S. Luca, il Presidente della So- , 
cietà Savonarola Prof. Buzzetti, le Ispet- 
trici effettive ed onorarie del filantropico 
Istituto e molti altri invitati. 

Il Cav. Abramo Pesaro, uno dei bene- 
meriti Direttori, parlò delle condizioni del 
Pio Luogo, degli offerenti ordinari e stra-, 
eccitò gli astanti ad acquistare 
là versione dell’ Eneide del Cav. Bottoni 
pubblicato a beneficio degli Asili di città 
e del sobborgo; benaugurò pel miglior 
indirizzo della cosa pubblica. laddove al- 
l'elemento virile associasi |’ elemento gio- 
vane. 

Il Dott. Amilcare Zamorani, Segretario 
ed Ispettore, rivolse parole d’ encomio alle 
benemerite maestre, riferì sul risultato de- 
gli esami e sulle modificazioni ibtrodotle 
io conformthià alle vigeoti leggi nei pro- 
grammi didattici. 

| premi distribuiti consistevano oppor- 
tunamente in libretti della cassa di Ri- 
sparmio ed in volumetti di buoni autori, 
scelti alla stregua dell'età e dell’ intelli- 
genza degli alunoi. Il saggio della recita- 
zione di alcune poesie e di qualche dia- 
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0go, il canto di varì cori e le  esercita- 
zioni nel giardino lasciarono in tutti gli 
astanti ottima impressione. 


Statistica Muuicipale. — 
Riassumiamo dalla rassegna mensile del 
Comune i seguenti dati risguardanti lo scor- 
so mese di Settembre. 

Stato della popolazione: AI 31 Decem- 
bre 1871 (ullimo censimento ufticiale) N. 
72447 — AI 30 Settembre 1877 N. 77118. 

Aumento della popolazione : nel mese, 
59 — Negli $ mesi precedenti, 299 — 
Totale 334. 

Movimento della popolazione naturale e 
civile: Nati 202 - Nati-morti 3 - Morti 
208 - Immigrati 52 - Emigrati 50 - Ma- 
trimoni 29. 


Difie- 


Cause prevalenti della morta! 


rite 20 - Tisi polmonare e intestinale 30 - | 


Gastro-eoterite 11 - Apoplessia 8 - Catarro 
iotestivale 9 - Atrofia del fegato, Cachessia 
rachitica, Febbre perniciosa, 7 per ciascuna 
- Bronchite, Ipertosse, Ipertrofia del cuo- 
re, 6 per ciascuna - Anemia 8, ecc. ecc. 

— Contravvenzioni ai Regolameoti Mu- 
picipali 126, delle quali 58 definite o non 
ammesse e 71 rimesse alla Pretura. 

— Iutwoiti del Dazio : dal 1° Geonaio 
a tutto Settembre L. 660,166. 52 — Ne- 
dia del quinquennio d'appalto per la stessa 
epoca L. 682,990. 10 — Quindi un minor 
iucasso nella gestione per economia di li- 
re 22823. 58. 

— Movimento degli animali : Introdotti 
nel pubblico macello ; 409 Capi bovini e 
619 lanuti — Cani accalappiati 17, dei 
quali, 3, ricaperati — Animali morti di 
morbo comune 0 contagioso 14. 

— Sato degli esercenti nel mese: Di- 
pendenti dalla Sezione Annona 620; dalla 
Polizia Municipale 495 — Totale 1113. 


@maggio. — Jeri sera la Società 
Orfeovica ed i coristi del Teatro diretti 
dal loro istruttore sig. Giuseppe Uogarelli 
vollero fare omaggio all’ egregio M. Maz- 
zucato Direttore del R. Conservatorio di 
musica di Milano, cantando alcuni cori 
sotto le finestre dell’ Albergo dell'Europa, 
ove egli è alloggiato. L' esimio Direttore 
scendendo dall’ albergo s' intrattenne col 
Maestro Ungarelli e cogli Adofili ringra- 
ziando , mostrandosi sensibilissimo del 
gealile pensiero e lodando la bella fattura 
dei pezzi cantati e la inappuntabile inter- 
pretaz one. 

Congresso operaio di Bo- 
logna. — Ci scrivono da Bologna, 30: 

Non vi parlo della inaugurazione del 
Congresso, perchè ormai ne avrete avute 
le notizie dai nostri giornali. 

Oggi fu approvata all’ unanimità la pro- 
posta Cogaetti di Morliis-Luzzatti e Manto- 
vaoi Orsetti, nella quale lasciando impre- 
giudicata la questione della necessità di 
voa legge speciale, si'vmmetteva utile ed 
opportuno il riconoscimento delle società 
operaie, per togliere ogni dubbiezza ed 
ogoi controversia. 

Sul secondo quesito (Criteri che devono 
informare la legge speciale) parlò fra gli 
altri l'avv. Cerriti di Novara, che fece a- 
desione completa alle idee egregiamente 


esposte in un recente opuscolo del com- ‘ 


mendatore Luigi Luzzatti. 

Nuovo negozio. — Solto il pa- 
lazzo municipale ove esisteva il Caffè del 
Commercio, venne aperio sotto le ragioni 
Natale Villani e C. una Drogheria ed una 
Bombopneria, divisi io duo vasti e bellis 
simi scomparlimenti. Entrambi gli spacci, 
sono assortiti di ogni genere di articoli 
disposti in scaffali e vetrine ricche ed e- 
legantissime, opera del valente ebanista 


Panzavolta. La Ditta Villani e C. ha dato 
prova di non essere grella, di avere molto 
buon gusto e ad essa non dovrà mancare 
il favore della cittadinaoza, tanto più che 
la sperimentata mitezza dei prezzi, tali da 
non temere concorrenza, lascia vedere che 
solamente il grande esito sarà quello che 
dovrà pagare le ingenti spese d’impiaato. 
— Buona fortuna. 


Società Filarmonico-Dram- 
matica Ferrarese. — Ci si co- 
munica : 

L'altra sera in generalé straordinaria 
Assemblea questa Società acclamava con 
isplendida votazione a suo Presidente 1° o- 
norevole Socio sig. cav. Baldassare Ber- 


| gando; il quale tanto più può ritenersi 


soddisfatto di tale pubblico attestato di 
estimazione e fiducia, in quanto che la di 
lui elezione veniva ad affermare il pro- 
gramma da esso lui antecedente svolto în 
una preliminare Conferenza delle Commis- 
sioni riunite; programma che si riassume 
tutto in questa formola « Istruzione a 
tutt’ oltranza ». 

Nella stessa adunanza davasi comunica- 
zione di una bellissima lettera con cui il 
R. Sindaco in nome della Giuuta  Munici- 
pale, e con parole quanto mai cortesi e 
onorifiche accettava il titolo di Presidente 
d' onore della Società. 

Ora che il Consiglio Direttivo è defini- 
tivamente costituito, si darà cura di ac- 
cudire colla, maggiore alacrità allo svi- 
luppo del programma sociale; nel qual 
proposito non è a dire di quanto conforto 
gli sarà la ben nota energia ed intelli- 
genza del suo Presideote. 

H1 foglio degli annunzi le- 
gali di ieri conteneva : 

— Ad istanza del R. Demanio e io pre- 


| giudizio della Anna Zamboni io Ferrari, 


di Comacchio, nel giorno 4 Decembre si 
procederà all’ incanto di un diretto  do- 
minio ed annuo cannone di L. 153. 80, 
assentato sul terreno denominato Lianco- 
na, incorporato nella possessione della 
Cella posta nella Parrochia del Vacolino. 

— Notifica della R. Prefettara , per gli 
effetti di legge, di indenaità assegnata al 
cav. Pietro Bergami per occupazione e 
danno a terreni nei lavori al froldo di 
Fossanova all’argine destro del Po. 
ida dello stesso ufficio per chiun- 
que avesse litoli di credito verso l’appal- 
tatore Raffaele Casoni relativamente ai la- 
vori di sistemazione del froldo Sanguet- 
tola a sinistra di Reno. 

— L' Esattore Consorziale di Pieve e 
Cento pubblica avviso di vendita coatta 
che avrà luogo il 22 Novembre, di una 
casa a due piani, sui capi ceotesi, in pre- 
giudizio Balboni Sebastiano e Giovanni e 
Maria. 

Un deplorevole qui-pro- 
quo. — Cesare Simonioi figlio del sig. 
Luigi, Ragioniere della’ nostra ammioi- 
strazione provinciale, è giovanissimo e 
pieno di buona volontà. Non ancora qua- 
drilustre, egli è già applicato alla conta- 
bilità di una rispettabile Casa Commer- 
ciale e rappresentante di due società di 
assicurazioni, |’ una sulla mortalità del be- 
stiame, l'altra contro i danni degli in- 
cendj è della grandine 

.Ma ha uoa disgrazia: quella di rasso- 
migliare in volto a un figuro che nè lui 
nè noi conosciamo, ma che deve essere 
al certo un accattabrighe, un vagabondo, 
uo poco di buono. 

Questo lo abbiamo imparato dal fatto 
che egli più d'una volta fu incontrato da 
personaccie a lui sconosciute le quali lo 
haono apostrofato, ingiuriato, regalato di 
titoli che non si darebbero ad uo cape, 
e richiesto persino di denari che il suo 
fac-simile sì sarebbe indebitamente ap- 
propriato ! E scusate se è poco. 


Il signor Simonini al quale uno di que- 
sti bruili incontri è capitato non più tardi 
di Lunedì scorso, è venuto tutto trafelato 
al nostro ufficio narrandoci questa fatalità 
che tanto lo disturba e lo sgomenta. E 
noi non possiamo che dare la maggior 
pubblicità a questa strana circostanza nella 
sperauza di stornargli così da dosso simili 
aceideoti per |’ avvenire. 

È un affare che nou è d’ interesse pub- 
blico, è vero. Ma quaado trattasi di ri- 
sparmiare dei fastidj a ua gaiaotuomo la 
cortesia noo è mai troppa; € così noi pro- 
mettiamo al sigaor Simonini di riprodurre 
questo accenno parecchie volte nel corpo 
del giornale collo stesso piacere con cui 
l’amministratore fa iuserire i suoi ancuvzi 
dei prestiti fruttanti 8 per 100 e dei 
teroì sicuri. 


Rettifica. — Pregati, pubblichiamo 
che il 1° premio del tiro al Piccione che 
ha avuto luogo nella Villa del sig. conte 
cav. G. Galinelli il giorno 28 p. p. non 
fu vioto dal Dott. Luigi Magrini, ma da 
suo fratello Domenico di Codifiume. 


IL’ artiglieria turca — L'ar- 
tigheria di campagna turca che tanto fa 
stupire cella preseote guerra colla sua 
celerità di movimenti e precisione di tiro 
è da lungo tempo istruita nelle teorie 
prussiane. 

Nel 1852 il generale Wrangol, viaggiao- 
do in Turchia visitava le scuole di uro, 
e rimaneva altamente meravigliato dei re- 
sultati che si ottevevano; una volta baciò 
perfino un cannoniere puntatore, e gli re- 
galò il suo orologio d’ oro. 

Lo stesso imperatore Nicolò, quando a 
Pietroburgo il generale Wrangel si licen- 
ziava da lui gli disse: « Se andate e Co- 
stautinopoli, visitale attentamente |’ arti- 
glieria; essa ci darà molto da fare. 
———____T—__—__— 

( Comunicati ) 
ONORE AL MERITO 


Veoiva testò stampato dalla tipografia 
Bresciani un bel sonetto in lode del sig. 
Aguiari Luici maestro di musica nella ter- 
ra di Ostellato, per aver egli musicata una 
messa, la quale fu eseguita nel giorno 7 del 
corr. ottobre. 1 signori Morelli Cesare, 
Dulpasso Leandro, Bortolucci France- 
sco, Furti Gaetano e Licini Temistocle, 
chiamati ad ioterpretarla, vi trovarono tali 
e sì grandi bellezze, che si credettero iu 
dovere di testificare al distinto maestro la 
loro ammirazione col dedicargli questo so- 
petto. Ma quale non fu la sorpresa del sig. 
Aguiari, vedendosi , sere sono, fatto se- 
guo ad una popolare ovazione promossa 
dagli stessi suoi scuolari, i quali  recati- 
si all’abitazione di lui gli presentarono la 
poetica composizione, mentre faceano ri- 
suonar |’ aria di elette armonie? im- 
possibile ritrarre a parole la commozione, 
è la riconoscenza che leggevasi sul volto 
del sig. Aguiari, e la giora sincera, spon- 
tanea che il buon popolo d' Ostellato ma- 
nifestava con fragorosi applausi al valeate 
maestro. 

Upa tal festa onora e il maestro e gli 
aluoni ; imperocchè mentre per l'una par- 
te si tributavo encomii al vero merito, 
per l' altra si manifestano i più nobili seo- 
timenti, quelli della gratitudine e dell’ a- 


more. 
___ 


Il sig. cav. Baldassare Bergando venne 
nominato Presidente della Società Filar- 
mouico-Drammatica Ferrarese che io ebbi 
la compiacenza di dare alla vita, e di pre- 
siedere per oltre quattordici mesi. 

Tale scelta noo poteva certamente riu- 
scire migliore per lo sviluppo ed incre- 
mento di questa giovane Istituzione, at- 
tese lo immense prerogative che  disliu- 
guono una tanto rispettabile Persona, ed 
10 faccio voti perchò le sue cure vengano 
assecondate da fermezza di carattere, po- 
silivisno e buon volere per parte di tutti 
i distialissimi signori che dovraono servir- 
gli di aiuto nel condurre e reggere detla 
Istituzione ; e così col fiorire dell’ opera 
da me iniziata, mi sarà di consolazione 
atteoderne presto il risultato da me pre- 
fissomi nell’ impiaoto, tendente a coltivare 
il morale, il diletto e l'educazione della 
gioventù. 


Affine poi che i miei Coscittadini cono: 
seauo il motivo per cui uggi non copro 
più la suddetta Carica che tanto mi o- 
nocava, mi dò premara dare alla stampa 
| una lettera che gentilmente mi fu inviata 

dalla Rappresentanza della Società stessa 
fino dal'12 Luglio scorso corr, anto che 
ve prova la rinuncia da me emessa. 

Tommaso Gnoli. 


12 Luglio 1877. 

Se il Circolo Filarmonico-Drammatico 
ebbe vita; se in poco tempo incontrò le 
simpatie del paese, e se crebbe rigoglioso, 
fiorente, lo sì deve in gran parte alle cu- 
re amorevoli ed indefesse, all'abnegazione 
non comune della S. V. chiamata fin dal 
suo impianto a reggerne le sorti. 

Fu perciò con vivo dispiscere che la 
Rappresentanza Sociale , udita la rinuazia 
della S. V. alla Presidenza del Circolo, & 
visti tornare ivutili i. suoi buom uffizi per 
distoglierla da tale risoluzione , ne rese 
edotta la società, la quale condividendo 
il ricrescimento della Rappresentanza fa 
costretta ad accettare lè dale dimissioni , 
nel mentre stesso che non si stancava di 
reudere le maggiori lodi alla benemerita 
gestione della S. V. 

Lo scriveote si fa interprete dei voti 
comuni nel rendere le vive azioni di gra-' 
zia alla S. V. e con perfetta osservanza 
ha il vantaggio di segnarsi 

Della V. S. Il.ima 

Dev.imo 
Il Vice Presidente 
E. RasteLLI 
Il Segretario 
A Dosi 


Onorevole Signor 
Guoli Conte Avv. Tomaso 
Ferrara 
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ISCRIZIONI ITALIANE 

del dott. Carlo Mongardi — 
Nona. 

Dirigere la Domanda alla Segreteria 
del suddetto Asilo. 


5; AVVISO 

Mianfredo Benetti Nuestro di 
calligrafia, per le scuole Tecniche, Nor- 
mali © Magistrali autorizzato dal R. Consiglio 
Provinciale Scolastico di Padova con di- 
ploma 14 Settembre 1876 ( orTENUTO PRE- 
VIO ESANI; ) avverte 1 suoi concittadioi 
che dà lezioni di scrittura corsiva, inglese, 
rotonda, gottica e commerciale. 

Per maggiori informazioni rivolgersi al 
nostro Ufficio. 


Centuria 


(3€ 

Non più Medicine 
PERFETTÀ SALUTE tetti sensa 
medicine, senza purghe nò spesemeo- 
diante la deliziosa Farina di salute 
Bu Barry di Londra, detta: 


ARVALENEA  AKKDIC 


la quale ecomomizza mille volte il suo prez- 
zo in altri rimedi; guarisce radicalmente 
dalle cattive digestioni ‘( dispepsie ) , gastri- 
ti, gastralgie, costipazioni croniche, ‘emor- 
roidi, glandole, ventosità, 
giramenti di testa, palpitazione , ron 
pituita, nausee e vomi 
h e spasimi, ogni 
«stomaco, del fegato, neri e bile, insonnie, tos- 
se, asma, bronchitide, tisi (consunzione), mi 
lattie cutanee, eruzioni, melanconia, deperi 
mento, reumatismi, gotta, febbre catarro, convul 
sioni, nevralgia, sangue viziato, idropisia, man- 
canza di freschezza e di energia nervosa. 31 
s anni d’ invariabile successo. 

80,000 cure, comprese quelle di molti 
medici, del duca di Pluskow e della signora mar- 
chesa di Brèhan, ecc. 

Cura n.° 48,842. — Mad. Maria Joly di 60 
anni da costipazione, indigestione, nevralgia, 
insonnia, asma e nausee. 

Cura n.° 46,270, — Signor Roberst, da con- 
sunzione polmonare, con tosse, vomili, costipa- 
zione e sordità di 25 anni. 

Cura n° 46,210. — Signor dott. medico 
Martin, da gastralgia, e irritazione di stomac 
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che lo faceva vomitare 15 a 18 volte al giorno, 
e ciò da otto anni 
Cura n.° 46,218. -- Il colonnello Watson, 
da gotta, nevralgia e costipazione inveterata. 
Cura n° 18,744. — Il dott. medico Shor- 
land, da idropisia e costipazi 
Cura n.° 49,522. — Il Sì 


ignor Balduin, da 
estenuatezza, completa paralisia della vescica e 
delle membra per eccessi di gioventù. 

To scatolei: 1;4 dì kîl. fr. 2. 50; 112 kil. fr. 

; {kit fr. & 2 172 kiîl. ir. 17.60; 6kil. fr. 
; 12 kil fr. 66. 

Biscotti di Revalenta: scatole da 112 
Ril 4_fr. 50 c.; da 1 kil.8 fr. 

La Revaionta ci viscselatte in Polvere 
per 12 tazze 2 fr. 60. c.; per 2A tazze 4 fr. 50 
6; per #8 tazze 8 îr., ia Tavolette: per 12 
tazze fr. 2. 50; per ZA tazze fr. 4 60; per 48 tar- 
te fr. 

Casa Da Barry © ©.* (limited) n. 2, Vin 
Tosmsuno dirosni, isklemo, e in tutte le 
citta presto i principali farmacisti e droghieri. 

SIVE 


SHOE 
Ferrara Luigi Comastri, Borgo Leo- 
ni N. 47 == filippo Navarra, farma- 
cista, Piazza del Commer 


TELEGRAMMI 

(Agenzia Stefani) 

Roma 30. — Avana 29. — Un gene- 
rale, parecchi colovneli, ciaque capitani 
e 125 insorti furovo catturati. 

Londra 30. — Il Times ha da Belgra- 
do che molli agenti russi sono stati ar- 
restati io Bosnia, 

ll Daily Telegraph ha da Silistria che 
ì russi costruiscono uva batteria nell’ isola 
dirimpetto a Silistria, 

Il Daily News ha da Alessandria che 
è stata conchiusa la pace coll’ Abissinia, 

Buda Pest 30. — Camera — Il mivi- 
stro delle finarze presentò il bilancio del 
1878, il quale presenta un deficit di 15 
milioni e 34, fra i qrali 8 mutioni e 9,10 
desunau all’ ammortamento dei debiti del= 
lo Stato. Il bilancio io confronto al 1877 
duuque è migliorato di 6 milioni e 45. 

Costantinopoli 29. — Suleymao riofor- 
aò la guarnigione di Bazardik, ed eresse 
dei lavori di difesa contro l'attacco dei 
russi della Dobrutscia e ritornò domenica 
a Rasgrad. 

I russi attaccarono Venerdì gli avam- 
posti di Rusisciuch, ma furono respinti. 

Mukiar fu rioforzato da Ismail e pose 
il quartiere generale fra Koprikoi e Zevin 
per respingere i russi che minacciano Er- 
zerum. 

Pietroburgo 30. — | russi circondaro- 
no il 28 corr. la posizione turca di Teli- 
sch. Dopo il bombardamento, la guarni- 
gione di Telisch capitotò, 300 uomini 
sfaggiroso. Gli altri fra cui il comandante 
Chakir pascià e 100 ufficiali sono rimasti 
prigionieri; questi si lasciarono liberi, ec- 
cetivati Chakir ed alcuvi ufficiali che pre- 

@ rirono restare prigionieri. 

Roma 30. — Il reggio avviso Cristo- 
foro Colombo è giunio seri da Honghoog. 
Tutti sono in perfetta salute. 

Parigi 30. — Notizie private di Berlì- 
no assicurano essersi intavolate frattative 
fra le potenze neutrali per proporre una 
mediazione alla prima occasione favorevo- 
le, e spec'almente atla presa di Plevna. 

L'Ioglulerra ivsisterebbe sopra la Tor- 
chia, la Germania conta sulla adesione 
della Russia, e sperasi il consenso del- 
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BORSA DI FIRENZE 

nea 9 | 30 
ftendita itetima — | = | 
Rend. it. (prezzi fatti 78 5 fm 78.32 fm 
dro ira E | UT 
Lendra (È mesi) . . È 
Francia (a pista) . .|109— |10890 
Prestito nazionale. | —— | — 
Azioni Regia Tabacchi] 908 — n | 807 — n 


ioniRenca Nazionale/1945 — n |1945 — n 
Azioni Meridionali. .| 349 — n | 351 — n 
Toscana. + .| = 
Credito mobiliare. .| 681 — n |671 314 fm 
BORSE ESTERE 

Berlino 30. — Credito mobiliare 364 80 
— Rendita italiana 71 28. 

Vienna 30. — Napoleoni 949 — Cam- 
bio su Londra 117 70 — Rendita austria 
ca 66 80 — i carta 63 93 — Banco- 
note argento 103 253 — Rendita nuova in 
oro 74 30, " 

Londra 30. — Cons. ingl. 96 3,8 a 1j2 
— Rendita italiana 71 1/2 a 


Parri 29 30 


Rendita francese 30/9: 70 70 
? 5 106 6211? 106 


Ferro 
Obbligazioni 
Perzovie V. E. 
Romane . 


Azioni Tabacchi 


Cambio su Loudra d 1612 
a sull’ Italia 8102 | 8 518 
Consolidati inglesi .I 96 7116! 967116 


Rendita Egiziana 6 01 — 33 60. 
Rendita austriaca (oro) — 63 


e 
Inserzioni a pagamento 


Doctor in Absentia 


Le persone desiderose di ottenere sen- 
za trasloco il diploma di dottore o di 


bacelliere, sia in medicina, in nze, in 
lettere, in teologia, in fitosofia, in dritto 
0 in musica, possono indirizzarsi a Rfle- 


dicus, Place Royale 13 à Fersey 
(loghifterra), che darà gratuitamente Je 
necessarie informazioni. 


Miss Laing 


Maestra di Lingua Inglese 


Ferrara, Via della Rotta 42. 


FERRARA 


Nel negozio Norsa 


Via Sabbioni 16 e 18 


GRANDIOSO LUTERO Î 
ll 


MANIFATTURE 
APPARATI IN CARTA 
e 
TENDE ALLA PERSIANA 


Corone Mortuarie 
L. COMASTRI prende qua- 
lunque Ordinazione di Co- 
rone in Perle ricchissime 
di alta Novità, con ritratti, 
Emblemi ec. 

————_— 

La Ditta sottoscritta avverte che 
la VENDITA delle proprie CARTE DA 
GIUOCO si fa esclusivamente alla 


Fabbrica nella Via Giardini vicino alla 
Cavallerizza. 


CASSINI-SALVOTTI 
——_ 6 


Nelnegoziodi Pietro Dinelli eC. 
Via Borgo Leoni N. 23 
Gran Deposito d’ Olio 


soprafino di Lucca 


di diverse qualità, vendibile all’ ingrosso 
ed al minuto: trovansi pure nel mede- 
simo Paste di Eoscana di scelta 
qualità. 


D’' AFFITTARE 


Un appartamento con Stal- 
la e Giardino nel Palazzo Mazzuc- 
chi in Piazza Ariostea. 

Altro appartamento con 
Stalla e Giardino io Via Porta 


7045 — | 


Mare N. 109 Casa Sturati. 


CAMPAGNA BACOLOGICA 1878 


DOTT. EVANGELISTA EVANGELISTA e COMP. 
Confezionatori di Seme Bachi EIndigeno 


Premiati all’Esposizione Provinciale di Ferrara 1877 
con medaglia di bronzo di 1° grado 


BONDENO 


SISTEMA ( Provincia di Ferrara) SELEZIONE || 
CELLULARE — MICROSCOPICA 
SOTTOSCRIZIONE ——____ 


Per la vendita di SEME da BACHI delle più pregiate razze nostrali a 
bozzolo giallo e bianco perfelto, GARANTITO INMUNE da QUALSIASI MaLarmIA. 

i prezzo è di £. 26 l'onera (gr. 28) per coloro, che sottoscriveranno non. || 
più tardi del 31 Agosto 1877; dal 1° Seltembre successivo il prezzo sarà di | 

25, e le spese di porto a carico dei Signori Committenti. 

Le spedizioni si fanno eselusivameute dalla Ditta in Bondeno a mezzo 
anche dei proprj Rappresentanti. avvertendo però che ciascuna spedizione, 
munita di sigillo a ceralacca rossa, de ve portare la firma autografa dei mit 
tenti; si diffida qualunque altra consegna. 

Per commissioni rilevanti viene accordato lo sconto d'uso. 

Per più deltagliate notizie e per le ordinazioni rivolgersi ‘alla Ditta che 
| Sopra, od al suo Rappresentante sig ANTONIO GIACOMETTI in Ferrara 

presso il Negozio GROSSI ALESSANDRO dove trovansi anche i relativi 
Campioni. 


Dott. E. EVANGELISTA e C.° 
a 
(1) 


Questa tela è unica nel suo genere, nulla avendo di comune coi tanti 
cerolti che si vendono, ove l’ Arnica non e’ entraper nulla !! Tal frode essendo assai 
facile usarla in danno di coloro i quali mai non viddero la 


VERA TELA ALL’ARNICA 


DALLA FARMACIA 24 DI OTTAVIO GALLEANI 


Hilano, Via Meravigli 


fi conosciuta, non solo da noi ma in tutte le principali Città d’ Europa, dove la Tela Gal- 
leani è ricercatissima. 


Venne approvata ed usata dal compianto prof. comm. dott. RIBERI di Torino. Sradica qual- 
siasi CALLO, guarisce i vecchi indurimenti ai piedi; specifico per le affezioni reumatiche e got: 
tose, sudore e fetore ai piedi, non che pei dolori alle reni con pordite cd abbasba: 
menti dell’ utero, lombaggini, nevralgie, applicata alla parte ammalata. — Vedi 
Aneitue Màprcate di Parigi, 9 Marzo 1870. 

E bene porò l’avvertire come molto altre Tele sono poste in circolazione, che hanno nulla a 
che fare colla Tela Galleant; e d’arnica ne portano solo il nome. Ed infatti applicate, come 
quella Galleani, sui calli, vecchi indurimenti, occhi di pernice, asprezze della cute © traspira: 
zione ai piedi, sulle ferite, contusioni, affezione a! piedi, sulle ferite, contusioni, affezioni acrral: 
giche, e sciatiche, non hanno altra azione che quella del Cerotto comune. 

Per evitare D abuso quotidiano di ingannevoli surrogati 


si diffida 


di domandare sempre e mon accettare che la Tela vera Galleani di Milano — La me- 
desima, oltre la firma del preparatore, viene controsegnata con un timbro a seceo: O. Galleani, 
Milano. 

(Vedasi Dichiarazione della Commissione Ufficiale di Berlino, 4 agosto 1869). 


Torino, li 2 Febbraio 1868. 


Caro Sig. O. Galleani, Farmacista, Milano. 
Ho voluto provare su me stesso, per una ostinata lombaggine, la vostra Tela al- 
W Arnica, e debbo convenire mi ha giovato moltissimo, anzi più che qualsiasi altro 
rimedio: cosicchè potei azzardarmi di applicarla ai mici elienti, affetti dallo stesso 
incomodo, e ne ottenni sempre felici risultati, perciò debbo affermare” che in tali casi, è di 
un effetto sorprendente, e di un' applicazione facile e per nulla fastidiosa. 
Gradite i sensi di mia considerazione e stima inalterabile. 


2, — Professore Riment. 

— Costa IL. 1, e la farmacia Galleani la spedisce franco a domicilio contro rimessa di vaglia 
postale di IL. 

Contro 

tola porta |P 


glia postale di I. 2. 28 la scatola si spediscono franche a domicilio. — Ogni sca- 
istruzione sul modo di usarle. 


Per comodo e garanzia degli ammalati ... rutti i giorni 
dalle 12 alle 2 vi sono distinti medici che visitano anche 
per malattie veneree, o mediante consulto con corrispon- 
denza franca. i 

La delta Farmacia è fornita di tutti i Rimedi che possono ocgorrere in qua- 
tunque sorta di malattie, e ne fa spedizione ad ogni richiesta, muniti, se st ri- 
chiede, anche di consiglio medico, contro rimessa di vaglia postale. 


Scrivere alla Farmacia 24, di Otrivio Ganusani, Via Meravigli, Milano. 


LW3SDIPONE — FERRARA Perelli, farmacista - Bortoletti Eliseo - Luigi Comastri 
MTA Filippo, farmacista — CODIGORO GB. Boccato — FORLI G. B. Muratori - 
Lazzarini Giovanni - Serafini e Schiavi — LUGO Mamante Fabbri — RAVENNA Mon- 
tant farmacista - Bellenghi, droghiere - Alipraadi — RIMINI A. Legnani e Comp-: 
Angelin — CESENA Gazzoni Agostino; Giorgi frat. — FAENZA Pietro Botti, farma- 
cisl - Ubaldini Federico, ed in tutte lo città presso le primarie farmacie. 


' —_— __FT_E.E.W.W. .._rei 
GIUSEPPE BRESCIANI tip. prop. e ger. 


